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VII COMMISSIONE

SINTESI N.  69   DEL  28 OTTOBRE 2004  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Inizio esame disegno di legge n. 620 “Interventi a sostegno della bioenergia”

A seguito di una prima illustrazione tecnica e delle consultazioni, avvenute nell’aprile scorso, come riassunto nello stato dell’iter, riprende ora l’esame del disegno di legge; per agevolare il lavoro dei Commissari sono stati predisposta alcuni documenti istruttori: una sintesi delle osservazioni presentate, un’analisi dei nodi critici del disegno di legge ed un quadro normativo di riferimento.

La seduta odierna è dedicata ad un’ulteriore approfondimento tecnico degli interventi a sostegno della bioenergia, contenuti nel disegno di legge n. 620.

Viene sottolineato che, con la ratifica definitiva dell’accordo di Kyoto, l’attuazione del piano regionale energetico-ambientale dovrebbe avanzare con maggiore rapidità. Il disegno di legge in oggetto, che si inserisce bene in questo contesto, si presta ad un coordinamento con la legislazione regionale e nazionale in materia di energia, forestazione e sul settore agricolo ed è finalizzato al pieno funzionamento della filiera delle biomasse.

In Piemonte gli impianti non mancano, ma ciò che sta a monte della filiera è carente. Sarebbe necessario creare quelle condizioni che permetterebbero di ricavare la maggior quantità di approvvigionamento degli impianti dalla biomassa prodotta nel territorio regionale.

La prima parte del disegno di legge riguarda la filiera del legno, gli impianti specifici su terreni agricoli, il governo su foreste esistenti e l’utilizzazione dei sottoprodotti agricoli.

La seconda parte riguarda i biocarburanti derivati dalle coltivazioni agricole oleaginose e zuccherine, come il biodiesel.

Dal dibattito emergono le seguenti osservazioni:

· si domanda se esistano studi, dati, esperimenti incoraggianti sui biocarburanti, anche per compatibilità economica;

· essendo un disegno di legge con ripercussioni ambientali, si suggerisce un esame in V Commissione (Ambiente). 

· si evidenzia che fare energia con masse legnose significa creare un ciclo e che l’intensificazione della coltura delle oleaginose, da cui si ricava il biodiesel, necessita di un utilizzo di sostanze chimiche, che poi verrebbero immesse nell’atmosfera;

· la quantità di gasolio producibile dipende dalla specie prodotta e dal terreno in cui viene coltivata. Generalmente, la produzione di biodiesel va da 10 a 20 quintali per ettaro;

· è previsto un supporto agli impianti di teleriscaldamento, ma per il momento, nonostante la domanda, l’offerta scarseggia. 

Al termine della seduta, considerate le importanti ricadute ambientali del provvedimento, si decide di chiedere un parere consultivo alla V Commissione (Ambiente).

Si fa presente che sono stati messi in distribuzione i seguenti opuscoli inerenti al tema della bioenergia:

“L’energia del legno. Nozioni, concetti e numeri di base” e “L’utilizzo del legno come fonte di calore”consultabile anche sul sito: http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/ipla.pdf
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